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Avviso interessarite 
I signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che ,s! 
itssooiano al nostro Giornale, anranno 
iiritto a sei inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
dasciina. 

Avvisiamo inoltre i signori Avóacati 
della. Città e Propiiicia, che, saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

Nel !Vliriisiero 
AIMamo da Roma, 13 : 
(S) I disaccordi no! Ministero sono sem

pre più vivi speoialmonte fra Giolitti e 
GriiTialdi, Laoava e Martini. Il presidente 
del Consiglio saponrio le ostiliti della Ca
mera verso i tre ministri vorrebbe libe
rarsene per non cadere con essi, raa vi
ceversa poi ossi non se ne "jogliono asso
lutamente andare. 

Infatti non è bastalo né che durante la 
discussione bancaria Giólìtli imponesse a 
Grimaldi o Lacuva - i ministri competenti 
- il più assoluto silenzio - nò che Giolilli 
buttasse a mare in pieno parlamento il 
progello di r duzione delle Università - nò 
l'accoglienza elio deputati e ministS fe
cero sabato a Grimaldi durante la esposi
ziono finanziaria, 

Del resto c ' è forte disaccordo anche fra 
gli altri ministri e fra lutti e il presidente 
che parla per tutti è vuole far lutto lui. 

A questo proposito mi dicava anzi un 
ministeriale che se i ministri potessero 
farlo sarebbero tutti all' opposizione. 

ITAllà E_GERiAfllà 
Biporliamo dall'Opiiiiojie queste gravis

sime considerazioni, esservando tuttavia 
che, per nui, nulla dicono di nuovo: 

«Abbiamo pubblicato avant' ieri, con alcuni 
telegrammi una corrispondenza ila Berlino, 
vdativa alla missione del generale barone Loij 
presso il pontefice romano. 

Non è nostro intendimento di ingrossare il 
tatto e annettervi un signifioato ohe non ha 
e non puà avere : lasciamo quella cura ai 
giornali clericali. È in sé, cosa ovvia e natu-
ride che, all' occasione del giubileo papale, 
'imperatore di Germania, il quale conobbe il 
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(î 'riipiiciii riscrviilii) 

L'iraagine gentile ili lei gli apparriva frat
tanto'alla mente, e su dal cuore il sangue sa-
IcnCo a flotti tutte gli ardeva le vene d'un 
iesiderio profondo, intenso, giammai pro
vilo. 

Sulla labbra gii pareva ancora di sentir po
sata la bocca rosea della oontessina, che si 
efa abbandonata ai suoi baci, inconscia e fe-
ico, come un flore che cede lo corolle olez-
!»iHi all'ape che ne succhia gli umori e ne 
toglie^un atomo di vita. 

E perchè l'I'-ma non era ancora là? Perchè 
«Sii non la poteva vedere? Perchè non le po
teva diro tutto l'atlanno, tutte l'ansie, i desi-
feri ohe gli passavano in ouorel 

Giorgio ora rimasto ritto in piedi, cogli co
itili fissi ed immobili, tutto rosso nel viso, co-
io persona che fi perde in un un' onda vo-
ludiiosa 0 straziante di pensieri. 
A toglierlo dallo suo moditazioni, un canto 
'Ice, melanconico, leggero arrivò tino a lui. 
=- I.:'Ii'ma... l'Irma - pensò Giorgio e si rizzò 

l'Ili piedi e guardò in fondo al viale che gli 

Pupa di persona, gli mandi congratulazioni, 
augurìi e magari doni, sciegliendo, per farsi 
interprete, degli uni e apportatore degli altri, 
un gran signore, un generale, un cattolico, 
una persona grata a lui ed al l^ontoflce 
stesso. 

Basterebbo a s()iegare tale cortesìa il fatto 
che l'impero germanico conta diciassette mi
lioni di cattolici ; basterebbe la considerazione 
che questi Simo rappresentati nel Reichstag 
da un gruppo tolto per numero, compattezza 
e disciplina di partito, col quale il Governo 
ha da fare i conti; basterèrobbe aìiohe if H-
fleltero che l'appoggio del Contro è, in questo 
momento, più forse che in altri, utile al Go
verno per ottenere la votazione di progetti di 
legge ai quali l'imperatore tiene assai, e che 
una parola d'ordine uscita dal Vaticano con
durrebbe in porto. D'altronde, anche altri So
vrani protestanti rendono omaggio al Vegliardo 
che dal Vaticano domina tante coscienze an
cora, e l'astensione di Guglielmo II avrebbe 
in un senso assai più .significato, senza alcuna 
ragione plausibile, dì quello che, nel senso 
opposto, possa avere la sua partecipazione ai 
festeggiamenti di cui Leone XIII è oggetto. 

Il fatto isolatamente considerato, è dunque 
senza grande importanza. Ma lo si può isola
tamente considerare? Non vengono alla mente, 
senza che lo si voglia, altri fatti che sono no
tevoli, non per connessione, ma per coinci
denza? 

Accennammo, giorni sono, riproducendo una 
corrispondenza da Parigi alla Gazzetta del 
Popolo di Torino alle vario cause per le quali 
si fa presentire, e più che presentire, il peri
colo, che l'Italia, malgrado il rinnovato patto 
con le potenze centrali, possa avviarsi all'iso
lamento che, in passato, tanto le nocque ; e 
nel frattempo, poiché il patto ha ancora cin
que anni di durata, essere tenuta nell'allean
za in minor conto, in una specie di « soonsi-
derazione» morale, poco Uisicghiera per pre
sente e poco incoraggiante per l'avvenire. 

Pur troppo gli argomenti che inducono a 
tale preoccupazione sono parecchi. 

Ci suonano ancora alle orecchie le parole 
attribuite al conte Caprivi, la cui impressione 
non è stata dileguata dal discorso dell'on. Brin 
in risposta all'On. Oirmeni. 

Ed in concomitanza con questo fatto, si 
annuncia un riavvicinaraento della Russia e 
della Germania, che ronde meno necessaria, 
mono utile, meno desiderata la presenza del
l'Italia nella triplice alleanza, e ricorda i giorni 
in cui 111 triplice, sì esisteva, ma fra altre po
tenze, e l'Italia ne era al di fuori. 

Nessun mutamento di interessi palesi legit
timando questa evoluzione, essa si spieghe
rebbe soltanto con le ragioni che accennava
mo giorni sono, e che si riassume in una: la 
scarsa fiducia, che, nell'ordine morale, come 
nel finanziario, ned' economico come nel po
litico e nel militare, ispira all'estero l'attuale 
stato di cose in Italia. » 

stava di faccia. 
La contessina veniva infatti, tutta sola, rac

colta nel propri pensieri, mormorando quella 
canzone, che le usciva quasi inconsciamente 
dal labbro per esprimere forse, colla cadenza 
melanconica, un atfanno segreto. 

Giorgio avrebbe voluto spiccar un volo e 
scenderle vicino. 

L'Irma frattanto aveva cessato il suo canto 
e proseguiva il cammino, volgendo qua e là 
il capo per ammirare le sue predilette pianti
celle di fiori olle crescevano tra le aiuole, ri
parate in alto dai rami fronzuti degli alberi 
i quali lasciavano passare i raggi del solo, 
miti come il solilo pietoso d'nna madre', che 
riscalda al Qgliolo le mani irrigidite. 

Giorgio non fiatava né si muoveva: gli parca 
che quella visiono gentile potesse d' un tratto 
sparire a suoi occhi. 

Gli incanti non durano, specie poi se v'è di 
mezzo il sangue della gioventù che preme le 
vene, riscalda il corvello e scioglie la pa
rola, 

= Irma, Irma - foce Giorgio leggermente, 
vorremmo dire, con paura. 

La contessina si scosse, guardò innanzi a 
sé; vide di faccia, fuor delle mura di cinta, il 
giovanotto che io sorrideva. 

Volle fuggire, ma quasi gli sguardi di Gior
gio la trattenessero, non paté muoversi, anzi 
a poco, a poco ella fece qualche passo in a-
vanti, timida e circospetta. 

— Irma, venite - soggiunse dal di fuori il 
giovanotti!. 

E la contessina, come non le fosso fatto di 
più resistere, si slanciò di corsa (Ino al muro 

Dkpaèci Telegrafici 
(AftENZIA STEFANI) 

MARSIGLIA, 11. = . Non si è constatato 
alcun nuovo caso di cholera. Il servizio di 
sanità rilascia patente netta alle navi che 
partono. 

MAItSIGLIA, 12. — Dalle sei di iersera 
alle 2 pom. di oggi si ebbero 3ó decessi di 
cui 8 sospetti. 

BRUM, 11. —- Due individui s'introdussero 
negli unici del fabbricante Rnsenthal, ferirono 
a revolverate Rosenthiil, due operai ed un 
avvocato. Rosenthal è mortro. La polizia cerca 
attivamente gli assassini. 

VIENNA, 12. «= La confraternita di San Mi
chele Arcangelo tenne oggi una riunione so
lenne in onore del giubileo del Papa. 

Vi assistette l'arciduchessa Maria Teresa, i 
cardinali Galimberti e Grutcha, il ministro 
Schvenborn e numerosi deputati. 

MADRID, 12. = La Correspondeneiae VIm-
paretai pubblicano dei dispacci da Tangerl che 
annunziano essere scoppiata l'insurrezione tra 
i Kabili. 

Il figlio del sultano sarebbe ferito. 
MADRID, 12. •= Notizie da Malaga recano 

che l'agitazione aumenta fra le tribù maroc
chine, anche fra le più pacifiche, che compe
rano armi a Qibilterra. 

LISBONA, 12. == Dicesi che il governo por
toghese abbia ricevuto dal governo tedesco 
una nota diplomatica con la quale reclama per 
i portatori dei titoli dello Stato portoghese un 
trattamento identico a quello dei portatori na
zionali. 

LA PRESllNfflEJELLE EHTRàTE 
{Perseverala) 

Ci mancano t mezzi d'investigazione sul
l'andamento delle entrate, dopo che il ministro 
Grimaldi ha - come dicemmo - soppressa la 
pubblicazione che si usava fare in passato. 
Ma, se si tolga l'aumento dei proventi doga
nali, unicamente dipendente dalla maggiore in
troduzione del frumento, non c'è alcuna ra
gione di aprir l'animo a soverchie speranze. 

E intanto noi abbiamo sempre opinato che 
la miglior scorta per giudicare delle entrate, 
correnti o prossimo future, siano gli accerta
menti ,dell'ultimo conto consuntivo; in ciò 
essendo somiriainenle liSitéVff'o la cautela della 
contabilità dì Stato della Francia. 

E trinto per rimettere io prima linea le di
scussioni sulla finanza, che si son perdute di 
vista in mezzo a questo turbine malsano, ab
biamo voluto seguirò lo vicende delle entrate 
nel 1891-92. L'Amministrazione Rudinì tagliò 
risolutamente nelle previsioni della precedente 
Amministrazione, che pur ossa, dopo la pre
sentazione del bilanci, aveva principiato a ri
vedere e a diminuire la previsione. delle en
trate. 

Il fatto è che le entrate e/J'ettiee ordinarie, 
nelle quali sta la vera forza del bilancio, cogli 
stati di previsione del 18 dicembre 1890 si 

di cinta: ivi ponendo la bella testa di madon
na fra le merlature che s'alzavano: 

— Voi, voi, qui, Giorgio, io dovevo aspet
tarvi - ella disse sospirando. 

= E che t' è avvenuto? che t' è avvenuto, 
povero angelo? 

= Nulla! disse abbassando la fronte la con
tessina. 

— Nulla? e diro che la colpa è tutta mia, 
Irma, tutta miai ripeteva Giorgio con la voce 
tremante. Ma io t'amo, sai, t'amo tanto; sarò 
tuo, voglio esserlo; sento di non poter vivere 
senza esserti appresso. 

— E la Pia? fece l'Irma timidamente. 
— La Pia? che mi importa della Pia? essa 

non ha nulla di buono nel cuore. 
Giorgio avrebbe proseguito, ma il pensiero 

della signora Bettini, che cianciava a carico 
della sventurata contessina e della famiglìn, 
là, tra i ciarloni della farmacia, lo trattenne; 
egli pure, senza una parola, senza un moto, 
qnasi soggiogato, era rimasto ad udire le ma
levoli allusioni... 

•= La Pia non dovrobb'essere l'amica di chi 
mi vuol bene - disse arrossendo l'Irma. 

Giorgio comprese; non trovò la forza dì ri
spondere. 

Tutti e duo in silenzio, i nostri innamorati, 
rimasero dall'alto in basso a contemplarsi. 

Finalmente Giorgio susurrò : e ti ricordi ? 
ti ricordi, Irma? .sarai mia? saprai dimenti
carmi ? Dimmi, dimmi di no .. 

— Dimenticare?!... - fece la contessina e 
fissando il giovanotto parve tutta oppressa da 
un pensiero profondo. 

=« Dimenticare? io non lo posso - aggians;e 

erano previste per il 1891-92 in 1581 milioni. 
E poi,.grado a grado, scemando a più riprese, 
si tolsero a questa previsione nientemeno ohe 
51 milioni, dei quali 38 alle dogano. 

Porse non c'è stato mai prima l'esempio di 
una preoccupazione più viva di approssimarsi 
alla realtà. Le tasse sugli alTari e le dogane 
furono rivedute cinque o sei volte, e variate 
in meno fino all'assestamento; e tuttavia, sia 
in parte per l'annata depressa, sia in parta 
per le fluttuazioni dipendenti dalle incertezze 
delle trattative commerciali, sia in parte an
che perchè l'annata agricola, meno cattiva di 
quanto si credeva, richiese una minore quan
tità di grano, gli accertamenti stanno sotto 
queste ultime provisioni, pur così ridotte, di 
circa 15 milioni e mezzo. 

In questi 15 milioni e mezzo figurano prin
cipalmente le dogane, che fruttarono 6,300.000 
lire meno delle previsioni; le tasse sugli af
fari, che diedero 1,700.000 lire meno del pro
visto; i tabacchi 1,100.000 lire mano ; il lotto 
2,400.000 lire, e 2 milioni meno gittarono le 
partecipazioni ferroviarie al prodotto delle reti 
principali. 

Era le prime previsioni fatte dal Orimahli 
sulle dogane, e gli accertamenti, c'è una dif
ferenza-in meno di circa. 44 milioni. Cesi la 
prima previsione alla partecipazione delle fer
rovie, fissata in 62 milioni e 400,000 lire, si 
ridusse di fatte i nell'accertamento dei conti 
consuntivi a 58,800.000 lire. Le prime previ
sioni delle tasse sugli aflari presentate afia Ca
mera per 1891-92, erano dì 212,900.000 'lire; 
gli Kccertamenti soesei-o a 201,200.000 lire. 

Queste cifre indicano più cose. Anche nei 
suoi ultimi tempi, l'Amministrazione Orispi 
viveva sotto la dlusione della prosperità eco
nomica del paese, la quale doveva riflettersi 
sul tnlancio. Quindi, le partecipazioni al mo
vi n.onte ferroviario, le dogano registravano 
ancora indici di speranze, le quali non rispon-
devKuo più alia realtà. Ohi stava fuori del 
Governo, vedeva meglio di chi stava dentro. 
La nuova Amministrazione, quantunque ope
rasse sopra un bilancio fatto da altri, . tagliò 
continuamente sulla previsione delle entrate; 
e pure, le seguenti tre cifre dicano come il 
vero sia stato anche più tristo di ogni fantasia 
pessimista : 

Previsione Grimaldi 1,5§1 - Riduzione defi
nitiva 1,530 - Accertamenti 1,514. 

Siamo, quindi, autorizzati dall'esempio pas
sato recentissimo, sostenuto e giustificata da 
una grande cautela, a raccomandare la più 
oculata prudenza nella previsione delle entra
te. Se l'anno agrario sarà buono, se il pro
dotto del grano sarà abbondante, non si rag
giungeranno per il 1893-94 i 233 milioni pre
visti per le dogane, per fermarsi ad un solo 
esempio. E le tasso sugli'affari declinano, 
tranne che per le successioni, reddito molto 
aleatario. 

Insomma, il passato ci deve essere garanzia 

= E tu sarai mia adunque? 
— Si, tua - mormorò l'Irma. 
Giorgio stette ancora un istante in silenzio; 

indi appressata la destra alla bocca fece udire 
il suono d'un bacio, drizzando quindi la mano 
alla contessina e : addio, le disse, addio : sono 
felice ! 

L'Irma sorrìse: vorrei vedervi - fece - ve
nite al castello, - venite, nessuno ve lo impe
disce - aggiunse quindi sorridendo. 

Giorgio accennò col capo affermativamente 
e ripetendo ancora l'addio, riprese la sua via 
sotto alle mura, mentre la signorina, pensie
rosa e taciturna ritornava al castello. 

Lungo il seutioro, ohe metteva alla via, 
Giorgio sì fermò: guardò a duecento metri sulla 
discesa e vide la signora Bettini col suo abito 
chiassoso, a fianco di Beppino e del marito. 

E se ella sapesse che io sono qui ? • mor
morò fra sé il giovanotto, fissando quella donna 
che gli si presentava come un'apparizione. 

Ma perchè mi son fatto una simile domanda? -
soggiunse quindi - Ah ! ohe imporla : nessuno 
mi vede ! - E continuò tranquillo il cammino 
per ridursi alla strada che metteva alla bor
gata. 

Allo svolto del sentiero l'aspettava però 
un'altra sorpresa: era il dottor Rarabaldi, che 
veniva a passo lento al Castello. 

— Oh ! che fate qui, giovanotto - egli disse, 
appena Giorgio gli venne dinanzi. 

— Nulla... nulla... il sole, la passeggiata, 
che so io... 

— Voi mentite, ragazzo; voi mentite... lo 
si vede... lo si comprende. 

Giorgio, non .sapeva rispondere; rimaneva 

por il futuro, e persuaderci a non ( 
sugli incrementi delle entrate. Sarelibc ..UM.H-
contenti delia stabilità del loro reddito; per 
alcuni anni almeno. 

FALSTAFF 
{Cory. partic. del COMUNE) 

Milano, 12 .yiìbrain. 
Poche parole - in sintesi l'espressione del

le impressioni che in me suscitò il nuovo ca
polavoro musicale italiano. 

Che cosa sono riusciti a fare col Falstat! 
Boito e Verdi ? Hanno strappato una cellula 
al cervello di Shakespeare, Hanno unito i due 
reofori di un' immensa macchina Siemens -
ne scattò uno sprazzo di luce elettrica abba
gliante quanto quella del soie. Fu un suc
cesso dell'arte nobile elevata, peregrina - fu 
la riaffermazione del fascino proprio di quella 
melodia, che è la plastica udibile della forma 
euritmica per eccellenza e nella quale s'in
carna un sentimento - melodia calda e fresca 
ad un tempo, plastica ed eterea, sintesi e 
analisi, cosi possente nelle sue vibrazioni da 
commuovere quanti hanno spirito, schiuso 
all'idealitù estetica. 

Impossibile l'analisi critica d'ogni episodio 
del lavoro - increscioso ripetere quello scialbo 
indeciso lìress'a poco che tutti i giornali av
venturarono via pel mondo civile. 

Farò un' affermazione cui mi trascina una 
irresistibile associazione d'idee - Verdi co! 
Falsta/f parmi abbia dato una commedia 
lirica assai più giusta, più tipica e più origi
nale di quella che non ha dato Wagner nei 
Maestri Cantori. 

Nel Falsta/r tutto è scintillante, vario, 
mosso, logico e nuovo - nei Maestri vi sono 
lungaggini, convenzionalità, ombre frigidi ac
canto a fulgidi bagliori. Dò un esempio : la 
melodia dolcissima, affascinante cantata da 
Wallor deve rappresentare la vittoria del ge
nio che crea sulla scolastica e i Norimber-
ghesi che unanimi applaudono, i Norimbei-
ghesi borghesi, sono troppo ideali per non 
esser più veri. Perchè bisognerebbe sup
porre nel caso contrario che tutta una popo
lazione avesse sentimenti elevati, gentilezza 
di cuore e intelligenza atta a comprendere 
le più belle trovate del poeta, il quale invece, 
viceversa, quanto più si leva scorge le cime 
più alte dell'idea, tanto meno si lascia se
guire e resta risoluto nella sua superba astra
zione. 

Ho detto C è più novità nella genesi del 
Falstaff. Si sappia, infatti, che / Mnesti:, 
facendoci ben addentro nello spirito del sog
getto, ' hanno qualche cosa che rammenta 
assai la Lotta tra Febo e Pane dell' unico 
dramma in musica scritto, dal più grande dei 

di fronte a Rambaldi sommesso, abbattuto ; 
pareva che un'improvvisa emozione gli avesse 
tolta la facoltà di dir parole. 

Tutto rosso TtA viso, aveva dentro gli occhi, 
come un Vf lo che poteva essere una lagrima .. 

— Via ditemi... parlate - seguitava Ram
baldi. 

Il doltore innanzi al giovanotto pareva qua-i 
trasformarsi. 

La sua persona tozza, e piccina, di consueto 
piena di movenze, che potevano sembrare bur-
levoli, assumeva in quell'istante una certa 
maestà, che si sarebbe detta altra volta disdi-
covole all'aspetto di Rambaldi. 

Nei suoi occhi c'era più otie un lampo di 
sdegnò, un senso vorremmo dire di tenerezza 
e di severità, confuse assieme così da formaro 
un tutto, ohe in quell'istante serviva a ren
dere la fisonomia del dottore più seria e più 
ripettabile, Giorgio, fissandolo nel viso, s'ac
corse del mutamento che nell'aspetto di Ram
baldi aveva prodotta la sua presenza in quel 
luogo e sentì in sé medesimo, oltre il solito ti
more, quasi un rimorso d'essere venuto là, 
così di soppiatto e collo scopo che tutti sanno. 

= Via, parlate, ragazzo mio, ditemi, siate 
sincero, voi amate la conte.ssina - fece il dot
tor Rambaldi. 

Giorgio non risposo ancora, ma come ne' suoi 
sguardi avesse Iettò la conferma della propria 
domanda, Rambaldi continuò a dirgli ; 

=. Giorgio, potrei essere vostro padre ; lo 
vi amo ; amo la contessina ; non vorrei che 
voi foste infelice, non vorrei nemmeno ch'ella 
lo l'osse 

[Continua) 



compositori tedeschi, G. S. Bach: lavoro che 
a somiglianza stretta della commedia del 
Wagner è una fatica alla critica ignorante : 
il Beckmesper dei Maeslri e il Ùida del me
lodramma Bachiano sono fratelli. 

Questo ho voluto dire ed è quanto altri 
non dissero. Ripeto con tutti che il Falstaff 
è un lavoro d' arte, peregrina, nuova, tipica, 
iniziatrice di un nuovo ciclo di lavori mu
sicali. A. C. 

GÌORHOJER GIORHO 
L'esposizione lìnanziaria tanto attesa non 

fu soltanto un insuccesso per il ministro 
Grimaldi; ma è, stata il principio dì quello 
sfacelo della maggioranza, sulla quale' il 
gabinetto non può più ciecamente contare. 

X 
1 giudizj della stampa più accreditata, 

meno quello dei giornali, che si trovano 
evidentemente infeudati alla politica mini
steriale, sono concordi nell'affermare che 
nulla di meno concludente, quanto all'asse
stamento finanziarie, poteva esser detto di 
quanto espose nel suo discorso il ministro 
Grmialdi. 

X 
È poi una solenne bugia, come hanno 

rilevato altri giornali, che il ministro si 
proponga di raggiungere il suo scopo senza 
recare aggravio ai contribuenti. 

X 
Non sarà un aggravio col titolò d'impo

sta, ma effettivamente il monopolio del pe
trolio, aumentando il prezzo di un genere, 
che, per se stesse, è ormai diventato quasi 
di prima necessità, specialmente per le 
classi meno agiate, si risolve in una im
posta per le medesime. 

X 
Del resto, questa none la sola mistifica

zione, nella quale si compiace il ministero 
Giolitti, come fosse suo vanto particolare 
di vendere al pubblico lucciole per lanterne. 

• X 

Abbiamo già osservato, anche riguarda 
alla legge sulle pensioni, che, tirato il conto, 
essa si risolve in un prestito, e che in capo 
a due anni, probabilmente, saremo daccapo, 
e che il ministero non sa per queir epoca 
qual 'a l t ro partito adottare: quindi saiemo 
daccapo. 

Questa situazione, che abbiamo a brevi 
tratti delineata, si aggrava oltre a ciò per 
l 'andamento della polìtica esteriore, che 
non sì delinea certamente in modo favore
vole agl'interessi italiani. 

X 
È inutile dissimularlo. Le sco/ise reiterate 

al credito pubblico, e la scarsa premura di 
chi governa nel ristabilirlo sopra solide 
basi, la poca fiducia ispirata dagli uomini, 
che si trovano al potere, non che la poca 
considerazione che si fa via di qui della 
nostra pctenza militare, debilitano certa
mente la riputazione dello Stato più di 
quanto comunemente si cred£(. 

X 
1 giudizj dei giornali stranieri a nostro 

riguardo sono perciò tutt ' altro che lusin
ghieri ; e non soltanto in Francia, ma an
che la stampa tedesca c'indirizza dei mo
niti, che non bisogna dìsprezzare. 

Mentre il Figaro dice che la crisi che 
attraversa l'Italia era inevitabile, poiché da 
molti anni la situazione finanziaria era 
cattiva ; la Koelnische Zeilung dice che 
probabilmente la necessità di una inchiesta 
parlamentare si affaccierà di nuovo. 

i oapitimi <li m:u'o, le rapprpseiitanzo ilollo Ca
mere di cominercio o delle asaociazioiii maril" 
time di tutta Italia e molto notabilità. 

Calcolanai a ointiuoconto gli intorvonuti o a 
duemila cinquecento lo adesioni. 

Aflldossi la presidenza del comizio al coman
dante Do Araezaga. Il presidente del Comitato 
organizzatore, Carlo. Peretti lesse una, elaboT 
rata relazione sul mali che travagliano la ma
rina nazionale e i rimedi necessari. 

Parlarono diversi, lamontando gli enormi 
balzelli 0 il concontramento in una unica com
pagnia dello sovvenzioni postali, l'inefficacia 
della legge sul premi alle costruzioni, l'incim-
sulto favoreggiamento della concorrenza e la 
bandiera estera nei porti nazionali. 

Votossi un ordine del giorno nel quale si 
dice ohe « rilevando tutte le anormalità gra
vanti sulla marina si reclama dal doverne 
pronti provvedimenti. » 

Il Comizio incaricò il Gomitato organizza
tore di comunicare al Governo le proteste af
finchè prenda interesse all'opera iniziata. 

Napol i , 12 . ==.II ministro IVIartini ha con
sentito ehe si riprendano i eorsi dell'Univer
sità di Napoli per il giorno Ifl febbraio. 

Spe/ . ia , 11 . — Il Ministero della Marina 
fa smentire la notizia data da alcuni giornali 
esteri che siano pronte a partire alcune nostre 
navi per le acque di Portsmouth, afflno di re
stituire la vìsita della squadra inglese. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 12 . = La difesa di Roma. — li 

Tenente Generale Mocenni insiste con lode' 
volo iniziativa sulle esperienze di operazioni 
per la difesa di Roma. 

Stanotte ha fatto uscire un pezzo da 15 cm. 
dell'armamento del Forte Pletralata sopra un 
àfl'usto da difesa. L'esperimento è riuscito be
nissimo ed a mezzanotte la batteria occasio
nale era pronta a 600 m. dal forte. Stamane 
allo 1 il Comandante la Divisione di Roma ha 
assistito all'apertura del fuoco con tiro indi
retto contro un bersaglio supposto. 

-— Nell'uUim» seduta del Congresso univer
sitario fu approvata la proposta dello studente 
Berzoni, relatore, per la soppressione della 
scuola superiore modica di Firenze. 
" Fu apprevato anche all'unanimità di aggiun
gere qna sessione di esami nel marzo e d'isti
tuire una cassa universitaria. 

Per .sede del terzo Congresso universitario 
fu scelta l'Università di Torino, messa In bai-
lottaggio con quella di Bologna. 

— É scomparso un noto banchiere israelita 
che originò un processo per cambiali false. Si 
dico ehe il processo genererebbe altri scan
dali politici. 

G e n o v a , 11. — Tennesi oggi l'annunciato 
Oomizìo marittimo. Intervennero gli armatori. 

OELLA BONIFICà^POLESANA 
In provincia di Rovigo tutti ricordano che 

nel 1882, volendosi imperitamente fermare ,le 
acque della retta di Legnugo, furono queste 
ingrossate a Polesella e ad ogni inferiore o-
stacolo, per cui si ebbero rotte sopra rotte; e 
inondazione generale, in luogo di un dannoso 
passaggio delle aeque discendenti rapidamente 
al mare. 

Ricordano tutti che, sotto l'impressione del 
disastro, si costituì un Comitato che ideò una 
bonifica e trovò favorevoli accoglienze in paese, 
sempre subordinatamente alle miserrime con
dizioni del medesimo. , 

Ma il Comitato si appassionò nella snu idea, 
non tenne conto di private, dimostranze, lottò 
con Consorzi e Comuni, atteggiandosi a domi
natore. 

E non essendo ancora stabilito che i terre
ni alti 0 già bonificati possano passare per 
bonilìcandi, il Comitato ritenne ciò, addi
rittura, comprendendoli sotto la denomina
zione di terreni paludosi del haoìno Pale
sano, giusta il decreto 2 luglio 188.5 N. 366L 

Poi, coito il momento opportuno, riuscì ad 
ottenere il decreto 19 novembre 1892, auto
rizzante la spesa di L. 2,690,222.13 a carico dei 
Polesani, rimesso e nascosto ,il rimanente nel 
buio. 

Giova però avvertire che anche codesto de
creto parla, dei terreni paludosi del bacino 
Palesano. D'altronde, è manifesto a chiunque 
che le terre non paludose e quelle ormai re
dente dovrebbero considerarsi - a rigor di lo
gica e di giuslizia - siccome esonorate da o-
gni contributo di bonifica. La legge non con
sento aggravio ohe in ragione del beneficio 
voluto od imposto, e quello torre nò recla
mano, né abbisognano di alcun beneficio. 

Manca, in ogni caso, una preventiva classi-
fioa dei fondi da assoggettarsi a contributo -
classifica indispensabile, che dovrà, insieme 
alle altre questioni, formar tema di giudizio 
da parte dei Tribunali. 

E, pur volendo prescindere da tali questio
ni, conviene esaminarne un' altra, e non me
no grave; se, cioè, esistano, i mezzi occorrenti 
all'esecuzione ed al compimento dell'opera. 

Ora, la logge 4 luglio 1866 (art. 1) dispone 
ehe la dimostrazione dei mezzi è una neces
sità assoluta, mentre è risaputo ehe nessun 
decreto può contrastare al precetto di legge. 
Avrà tale potere il decreto dei 1892? 

E ci sono i quattrini per la grande impresa? 
Chiediamolo agli stessi membri del Comitato 

esecutivo che presentarono a S. E. il Mini-
stro dei lavori pubb'ici la Petizione 24 giugno 
1883, stampata a Rovigo dal Minelli e che tutti 
possono leggere. 

Ivi sta scritto {pag. 15 e 16) che imWì. pos
sono fare i privati rappresentanti ì con
sorzi per gì' incomportabili balzelli dai quali 
sono colpiti, pei debiti enormi derivanti da 
contratti, e che sono imputenti a pagare ; che 
nulla possono i Comuni caricati d'oltre il 100 
per 100 sopra ogni lira eensuaria, e che la 
Provinola versa in tali distrette, in causa di 
fortissimi impegni assunti, da non potersi ad-
do.ssare alcun nuovo carico per lunghissimi 
anni. 

La stessa Petizione (pag. 106) ricorda che 
il prof. Morpurgo, nell'inchiesta agraria, rife
risce che la .sovrajrappsta comunale e pro
vinciale nel Veneto supera quella di qualunque 
altra regione dello Stato, e che gli aggravi 
sono ancora maggiori nel Polesine, ove si ag
giungono le sovraimposto consorziali, in modo 
da non lasciar margino di lucro pel povero 
possidente (pag, 107). 

I Si asserisce (pag. 18, 19) ehe l'incarico 

avuto d,ii Oonsnr/,t \er.imonto ^ari^bìie ^tato 
dì domandare una lepjge speciale che mettesse 
la bonifica a lutto peso dello Stato, legge ec
cezionale, giustificata dalla eccezionale condi
zione della nostra provincia impotente a qual
siasi concorso. 

Ma' invece, fu chiesta (pàg. 21) l'assunzione 
diretta ài parte dello Stato delle opere di I-
categoria, secondo la leggo 1882, « concordate 
«in modo da riuscir ad ellicaoissimo aiuto in 
caso d'inondazione. » Cosi il Comitato com
metteva l'arbitrio d'assumere obblighi incom
benti allo Stato, Como sostiene la stessa peti
zione, all'appoggio anche dei voti del De Santis 
(pag. 87) e del comm. Morpurgo (pag. 108,109) 

Il Comitato esecutivo era, dunque, convinto 
della nostra impotenza finanziaria; pur tutta
via, in luogo di sostenere il diritto del Pole
sine, sì abbandonò al partito di sostituirsi allo 
Stato negli obblighi dello Stato, arrivando finn 
a provocare l'accettazione della rovinosa leg
go 1886. 

Era suo assoluto dovere non acquietarsi al 
fatto ohe Po ed Adige fossero posti in seeon,da 
categoria, e, per sopra più, ebo fosse dato 
effetto retroattivo al contributo idraulico, loc-
chè anche lamenta il prof. Morpurgo. 

La petizio io 24 giugno 1883 loda ì corijg-
giosi ehe col denaro proprio redensero ì liiti-
fondì, ma soggiunge: (pag. 39) come avrebbero 
i piccoli proprietari lìo luto resistere alVur,to 
di tanto dispendio'^ Chi avrebbe saltato,le 
deboli fortune dal completo naufragio? Dun
que si riconosce che, aildossando nuove con
tribuzioni, sì procura la rovina inevitabile dei 
possidenti pìccoli e medi! già gravati di livelli 
e di mutui, i quali vedranno vendute le loro 
proprietà su domanda del fisco, par pagare 
tasse a problematico altrui benefìcio, o le 
vedranno andare ad unirsi, a prezzo perduto, 
a quelle dei maggiori possidenti. 

Cosi sì fa sparire la piccola proprietà - errore 
e danno massimo economico nazionale e so
ciale. 

Si vuole ricorrere ai prestati ? Ma 1 signori 
del Comitato esecutivo cosa offrono a cauzio
ne? Non po.ssono offrire ehe il corpo spolpato 
(quale fn dipinto dallo stesso presidente della 
Bonifica) di Consorzio, Comune e Provìncia, 
dipinto nella petizione 24 giugno 1883 e cioè: 

1. Possidenti e Consorzi sobiaociàtì sotto 
il peso di enormi debiti, che sono impotenti 
a pagare (pag. 15); 

2. Comuni, ehe, a fronte di triplicate so-
vralmposte, non arrivano al necessario negli 
ordinari loro bisogni (pag. 107); 

3. Provincia indebitata di milioni e mi
lioni e con amministratori ohe non si domanda
no mai quale sìa il limite possibile dèlia soppor
tabilità, e sbrigliatamente arrivano alla deli
berazione sbalorditiva d'imporre delle contri
buzioni addirittura disastrose. 

Ora non si sa quali nuove risorse siano pio
vute come manna dal cielo sul Polesine, perchè 
il Comitato esecutivo possa dimenticare tutto 
l'asserto e decìdersi ad imprendere lavori, che 
potranno venire studiosamente cominciati, ma 
compiuti, mai. E non sarà meraviglia se avre
mo noi pure il -mostro Panama, frutto ma
laugurato dì calcoli immaginari. 

Badino i signprì membri del Comitato ese
cutivo ehe, so a cuor leggero si cimentano ad 
opere dì cui non sia palese con quali mezzi 
saranno compiute (mezzi, intendiamo, reali, 
non creati solo dalla fantasia, e che si risol
vono in molti milioni, oltre a quelli messi in 
mostra solo a scopo A' illudere i credenti) do
vranno rispondere civilmente delle conseguenze 
e rispondere del proprio. 

E ciò tanto più dopo che fu pubblicata la 
rolaziouo dell'esimio ingegnere del Consorzio 
Dossi-Vaiieri, che ha già dimostrato |a fallacia 
dei conti del Comitato. Pàdanus 

CRONACA _DELLA_ PROVINCIA ; 
{Nostre corrispond, pariic.) ; 

M o n t a g n a n a , 12 . — La veglia di questa 
notte al Casino, come si era preveduto, superi) 
ancora la prima, poiché l'animazione e il nu^ 
mero maggiore delle vezzose danzatrici si erancj 
data la mano 

La festa davvero attraente per la sua ge-̂  
nlalità è dovuta principalmente alla corona 
delle vaghe fanciulle che ballarono con un 
entrain invidiabile. Non molti i cavalieri, ma 
a questi non rimangono certo rimorsi di non 
essersi centuplicati per mascherare le debo
lezze dal sesse forte. 

Por tutti quelli che amano tuffarsi nei vor
tici delle danzo o sedere a mensa in lieti con
versari, in cui si ha la compiaceaza di poter 
aihmirare la fino educazione e la squisitozzi^ 
d'animo di tanfo care testine bionde e brune, 
i convegni al Casino di Società sono fatti ap
posta. Se lo rioordìno per un'altra volta i po
chissimi astensionisti che vollero provare il 
gusto di isolarsi.... per andare a dormire al
cune ore prima del solito ! ! 

La veglia durata fino alle 7 del mattino e 
il bisogno ad una certa ora dì ricorrere alla 
famosa Queue stanno a provare il diletto di 
quelle numerose coppie danzanti in cui la 
giovinezza e la beltà trionfavano colla éiani-

tcstazione di occhiati' aff.i'cinanti o di «tiotte 
eloquenti... di mani. 

La medat'lia del merito fu guadagnata co| 
plauso generale dal gruppo dei brillanti uITl-
cìali che nel comandare ed eseguire tante 
danze devono almeno avere sudate duo cami
cie. Li abbiamo più volte incontrati per le 
sale ansanti, ma sempre instancabili, cortesi, 
gentili e cari con tutti gli amici borghesi. 

Nella vasta sala da ballo, scintillante di luce 
si poterono notare più particolarmente alcune 
toiletles di vero buon gusto, ma l'imbroglio 
per chi .scrive si è di discendere al dettaglio. 
Diremo solo ohe il bianco sta volta primeg
giava con finimenti dì veli quanto alle tinte 
rubate alla tavolozza del più idealo frescante, 

L' orchestra diretta da Pipo Cortelazzo : ci 
fece .sentire qualche ballabile che avrebbe per 
la sua seduzione messe lo ali anche agli uo
mini della vecchia guardia, e la festa si man
tenne sempre profumata dallo spirito dì affa
bilità e garbo dì tutti gl'intervenuti e per cui 
sì rendono cosi geniali le feste del Casino. 

Auguriamo di cuore alla Società lunga e 
prospera vita. 

CRONACA DELLA CITTA 
CONGRESSO DELLE OPERE PIE 

Siamo informati che II 11. Congresso Na
zionale delle Opere Pie - che si doveva te
nere a Firenze dal ig al 25 corr. - fu pro
rogato ad altra epoca prossima, non an
cora precisata. 

11 Comitato ordinatore è venuto a code
sta determinazione per meglio assicurare 
l'esito dell'importantissima riunione. 

Facendosi, ora interpreti del desiderio 
di alcuni egregi rappresentanti di Istituti 
Pii cittadini - che hanno già promesso d'in
tervenire al Congresso - sollecitiamo viva
mente Il Comitato ordinatore di voler pub
blicare e distribuire in tempo utile la s e 
rie dei quesiti, destinati a formare tenia di 
discussione. 

Solo a questo modo la discussione m e 
desima potrà procedere ordinata e feconda, 
permettendo a ciascuno di studiare a fondo 
le diverse questioni e di prepararsi a g;iu-
dicarle con piena e sicura conoscenza di 
causa. 

Del resto, un tale sistema è religipsa-
mente seguito in tutti i Congressi, che 
hanno scopo; serio e pratico. 

Sappiamo, anzi, che talune Opere Pie 
cittadine si sono riservate di deliberare sul 
loro intervento diretto al Congresso di Fi
renze dopo che avranno avuto comunica
zione del questionario. 

E ci pare che non abbiamo tutto il torto 
- sebbene si sappia fin d'ora che 11 con
vegno di Firenze dovrà, in special modo, 
occuparsi dei Regolamenti di contabilità, i 
quali, a Bologna, fecero parlar molto e con
cludere poco 0 punto. 

Manderanno rappresentanti a Firenze : 
l'Ospitale Civile, la Casa dì Ricovero, gli 
Asili d'Infanzia, l'Istituto dei Ciechi, il 
Monte di Pietà, l 'istuto degli Esposti e 
crediamo anche la Congregazione di Ca
rità e la Casa d'industria. Ha fatto adesione 
il Monte di Pietà di Este. 

E gli altri Monti della Provìncia non si 
muovono ? 

Ricordiamo che per tali Istituti ci sarà 
al Congresso una Sezione speciale, incari
cata dì tradurre in lormule di legge I voti 
e le conclusioni del Congresso di Padova. 

L'on. Giolitti - rispondendo recentemente 
ad una nuova interrogazione dell'on. Ram-
polpì - ha promesso un'altra volta di occu
parsi dei Monti, presentando al Parlamento 
un apposito progetto di legge. 

Auguriamo d ie la promessa sia sincera 
e sinceramente mantenuta. • 

Ad ogni modo, è certo che l'opera del 
Congresso Fiorentino tornerà di nuovo e 
grande eccitamento al Govèrno, senza 
dire del valore delle relative delibera
zioni. 

IL CORTEO MASCHERATO 
Con una puntualità ammirabile ieri si è for

mato ed ha percorso le vie della città II corteo 
mascherato promosso dal Club degli Igno
ranti. 

E giacché l'opinione generale è una sola e 
noi dobbiamo esprimerla, anche perchò In que
sto caso è la nostra, ci affrettiamo subito n 
dire che, per esclusiva colpa della mancanza 
assoluta d'intervento di una grande parte 
della cittadinanza, il corteo non è riuscito 
tra i migliori. 

Non che la popolazione non abbia saputo 
corrispondere airaspottativa, perchè anzi lun
go tutto il percorso la gente affluiva in modo 
straordinario, ci mancava pur troppo quel 
concorso di carrozze e di carri, che noi ci 

oravamo lusingati di vedere, dopo gli in* 
monti nostri e deiraltra stampa oittadiiijl 

Ciò forse sarà stato con vero dispiaceuf 
levato dal Club, il quale non può davii 
trovarsi confortato di questa che non dlril 
opposizione, ma aspettazione affatto pmi 
di chi avrebbe dovere di cooperare cogli f 
zlatoì'i alla buona riuscita della festa. 

Dei carri mascherati, accenniamo con i 
piacenza a quello delle Nazioni, ed all'at 
del matrimonio di campagna. | ! 

Il primo è d'iniziativa assoluta del Chà • 
fu costruito ed ornato Con vero garbo; l'a't ] 
di una Società del Bassanelio, di cui fu l'ani 
un egregio giovane, il sig. Santinello. I 

La fanfara della cavalleria figurò a; 
bene alla lesta del corteo, dopo il famoso f' 
blema degli Ignoranti. J 

Anche gli altri carri e le altre mascli 
erano messe propriamente così da non isli' 
rare rimpetto agli altri. i 

Il gettito dì fiori e di confetti continuò li 
go tutto il percorso; signore e signorine d' 
l'alto dei veroni, e per la via il popolo a g i 
morato attendevano il corteo. | : 

Per conclusione adunque questo dobbiaf 
dire; un po' di vita nella città vi è statai! 
vero, vita effimera se si vuole, ma pienaI 
spirito e di brio. [ 

Ciò si deve al Club degli Ignoranti e î  
ripetiamo ben volentieri un grido che abbia, 
spesse volte udito ieri sulla via: Eoviva] 
Club degli Ignoranti. \; 

AL SJMLOME i 
Grande movimento ieri nel Salone fin dsB 

mattina. SI ballò, ci si diverti, s'ebbe » | 
volta di più la prova che l' ambiente è ailff; 
talissimo per gli spettacoU popolari. 

.Maschere e mascherate se n' ebbero moli 
« tutte, 0 quasi, eleganti e briose. [ 

Questo è un elogio che viene di buon giaL 
alla penna, quando si pensa ohe altra volli 
perla raelensagine di ohi vesto la masch(iis| 
per il cattivo gusto, converrebbe dire tutto!, 
contrario. ^ 

t a musica di Ponte di Brenta, la quale 
diciamo qui perche lo si era dimenticato, 
apposito carro aveva seguito il corneo, suor'p 
nelle ore diurne; e rallegrò l'ambienti and 
nelle ore serali. ' 

Notiamo anche, giacché si è in via di farlji 
che la luce eletrica diede splendidi risultai, 
così ohe una lode incondizionata e oimiii ' 
tributarsi all' ingegnere Martini ed il signi -
Re, che seppero perfezionarla in questo modoj 

Così per qnesti due ultimi giorni il Salorj 
ha assicurato a|tr! buoni contingenti di pnl 
blico. 

Ed è sperabile ohe il <s Club degli Ignoranti 
anche questa volta possa dire, che se mane 
l'appoggio di taluno fu sempre rispondenl 
ai desideri l'aceorrenza del nostro pubblico. 

- -'* 
In P i a z z a de i S i g n o r i . 
Anche qui si è ballato, e si è ballato di i 

sto, senza incidenti di sorta. 
Maschere In quantità e di tutti i generi 

belline ed eleganti, brutte ed insipide; 
tutti i gusti insomma I 

Cosi si ballerà per altri giorni ancora, 
che la Quaresima, brutta vecchia bisbetica 
chiuderà anche quest'anno l'ultima pagina il 
divertimenti. 

.". 
Al Pedrocc t i l . 
Animatissimo il Caffé, ieri sera e ques 

notte. 
Le maschere fecero un continuo passeggio 

fra il chiasso e l'ammirazione del pubblico. 
Bisognerebbe augurarsi che così fosse moli 

volte all'anno. 
Peccato che il Carnovale dura poco, poci 

assai ! 
.*. 

Il "Veglione a l V e r d i . | 
La penna ci sfuggirebbe dalle mani: la lu| 

ga veglia ed il divertimento ci impedirebboS 
certo di manifestare con precisione le nostri 
impressioni sul veglione di questa notte « 
Verdi. 

Diremo soltanto che esso fu il più splendi^ 
della stagione, cosi per l'intervento di nume' 
rose maschere come ancora per il brìo e !' 
vivacità che regnarono durante la nottataS 

Orchestra e banda meritano speciali eli® 
mi, cosi per il repertorio come per l'esW 
cuzìone dei numerosi ballabili. 

Ad una cosa soltanto trovjamo di fare W 
appunto, vale a dire al sistema Impossibile tt 
nulo dal guardarobiere. Il quale non sapevi 
se non dopo lungo tempo rintracciare e t> 
stitulre gli oggetti depositati. 

Ciò nel pubblico produsse un qualche di 
sgusto e noi lo notiamo per la solita iinps' 
zialità e par la verità della cronaca. 

Del resto tutto andò a meraviglia: con MI 
me lieto noi chiudiamo quindi col ripetere cb 
la veglia d! questa notte al Verdi, fu la pi 
splendida di tutta la stagione, 

U n a S o c i e t à C o r a l e . 
A lode specialissima vogliamo con separ»! 

articolino di cronaca, accennare alla esaoi 
ziono di parecchi cori, nel Salone, durante 
spettacolo di Ieri sera. 

file:///er.imonto


Pochi por rnrnpiezza del sito potevano a-
scóìtnre le bolla canzoni; quoi pochi però sono 
«on noi d'opinione ohe la Società di dilettanti, 
a cui noi accenniamo, merita le considera
zioni 0 gli applausi del pubblico. 

« 
U n a bej la Idea . 
Nel corteo mascherato di ieri fu certo una 

bella idea quella di alcuni studenti, 1 quali si 
vollero associare alla festa, procurandosi una 
speciale carrozza da cui ossi, alle signore, git-
tarono una profUivie di fiori o di dolci. 

So tutti avessero fatto cosi, Il corteo sa
rebbe forse riuscito più animato e divertente. 

*\ 
I n s e g n u ili c a v a l i e r e . 
Siamo lieti di apprendere che all'egregio si

gnor primario dol nostri Ospitale, dott. Giu
seppe Zancan, toste nominato cavaliere della 
Corona d'Italia, vennero, dagli assistenti, pre
sentate le insegne dell'ordino. 

Questo atto dimostra una volta di più 1' af
fetto e la simpatia che ledano al dott. Zancan 
i medici assistenti del. nostro ospitale', e noilO: 
segnaliamo con compiacenza. 

• « t» 

* * 
; I l b a n c h e t t o déUa Savo i a . 
Questa sera alle ore fi ha luogo alla Stella 

d'oro il banchetto della « Savoia » 
Il numero dei soci iscrìtti è superiore ad 

ogni aspettativa. 
V intorvi.^ne taluna fra le primo notabilità 

politiche dì Padova. 
. ' . 

O r a r i o F e r r o v i a r i o . 
I nostri lettori troveranno in quarta pagina 

I nuovo orario ferroviario moditìcato di re
cente, che viene oggi messo in attività. 

.% 
Al si(j. Ba rz i l a i . • 
Giacché ci è dato di speciScare un cenno 

che si è dato ieri in cronaca a proposito dei 
doni fatti al sig. Bfuno Banilài in occasione 
dell'ultima rappresentazioiie della Cavalleria 
Sìisticana, citiamo couivera compiacenza che. 
la corona d' alloro fu ad esso regalata dalla 
Cassa di beneficenza per gli studenti poveri, 
e la bacchetta per la direzione dell'orchestra 
dai signori Indri e Legrenzi. 

©uesli vollero dimostrare a Barzilai il loro 
compiacimento per la felice riuscita degli spet
tacoli al Verdi, quella desiderò dr manifestare, 
a nome degli studenti pòveri, il proprio plauso 
al generoso ooopera,t9re per,,,.il;,.suo incre
mento. ' . 

P e l c o m m e r c i o p a d o v a n o doi v in i . 
Ci telegrafano da Roma, 13 : 
(S) - 1,'a'iaministrazioEe ferroviaria ha s )t-

iopostò all'approvazione governativa una do
manda di proroga per un altro anno, ed allo 
stesse condizioni di peso e di quantitativo della 
concessiono scaduta il 31 dicembre scorso ac
cordata al yosti'o Maurelìo Bassi per i suoi 
trasporti di vino e fusti vuoti fra Padova e 
Venezia. 

*% 
I n c i d e n t l n o in P i a z z a . 
Al Gallo, In Piazza dei Signori, non nacquero, 

certo incidenti tali da compromettere la tran
quillità pubblica, ma s' ebbero però a verifi
care, due piccoli, borseggi, di cui venne data 
denuncia all'Autorità di P. S. 

Dei borseggi sa li Cielo chi devesi incolpare: 
fatto sta che nemmeno ì danneggiati sospetta
no ad opera di chi sono stati commessi i furti 
con destrezza, che essi lamentano. 

. • . 
I n v e s t i m e n t o . 
Nelle ore pomeridiane di ieri, davanti al 

oafi'è Pedrocohi, una signora fu gettata a ter
ra da una carrozza a due cavalli che giun
geva al passo dal Prato della Valle. | 

La signora fu amorevolmente assistita dal 
noto Bianchi oho sta sempre nei' pressi del 
Cairo Pedrocchi, salvandola dall' evidente pe
ricolo. 

Notiamo poi che l'investita, tranne di un 
po' di paura, non riportò nessuna contusione. 

» « 
P r e m i a l la m a s c h e r e . 
Il Comitato pei festeggiamanti Oarnovaleschi 

ha deliberato di assegnare duo bandiere d'onore 
alle due migliori mascherate che prenderanno 
parte al festival in Salone h sera di martedì 
14 corrente. 

Benef leenza . 
Il Oon.s'lglio spodaliero ringrazia il comm, 

Giuseppe Da Zara, che ancora una volta ha 
fatto dono di un Ettolitro di vino bianco da 
essere distribuito ai poveri fanciulli accolti in 
questo riparto Pediatrico. 

F u n e r a l i . 
Dal domicilio 'in via Kovina, oggi alle oro 

nove antimeridiane, avvenne il trasporto assai 
decoroso, e con lungo seguito di conoscenti 
ed amici, de! compianto 

e a v . L u i g i R i zzo t t o 
Sulla bara eran deposte sei corone, parto 

oITorto da cospicue famiglie della città, ed 
altre dai parenti. 

Moltissime torcie. ,, 
Sia pace al defunto ! ' 

Somere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

Ieri sera s'ebbe, la beneficiata della sig.na 
Rosina. Storchio, 

Basta il nome por dire quale e quanto fosse 
il pubblico accorso. 

1 Pagliacci ottennero come sempre dall'e
gregia artista un'interpretazione delicata e 
fine, quale rare volte si aveva in un'opera, 

Perchè la sig.na StorcMo ha saputo abi
tuare: alle squisitezze, diremmo quasi alle sfu-
mateziie dell'arte, cosi da renderci entusiasti 
della sua abilità, die, a buon diritto e non per 
usare una frase vieta e comoda, va chiamata 
non comune. 

Gli applausi valsero una volta dì più all'e
gregia'signorina, quanto ella sia stata appre? 
za t ae so corone di fiori e gli altri doni che 
le furono offerti, manifestarono abbistanza 
quali sentimenti di schietta ammirazione uni
scano l'artista al pubblico. 

Compagni negli applausi le furono il 6nac-
carini, il Lanfredt ed il Pitlarello, tutti e 
tre come di consueto, fatti segno a feste,spe
cialissime da parte degli accorrenti. 

O n o r i a V e r d i 

— I giornali milanesi annunziano che 
Verdi ha rifiutato il supposto marchesato. 

Fino da iermattina ha mandato, à'ur-
gema,, il seguente dispaccio al ministro 
dell'Istruzione Pubblica, dal quale si vede 
quanto il marchesato facesse addirittura 
paura al naturale buon senso e alla dignità 
dell'uomo ; 

< Leggo Perseveranza annuncio titolo 
marchese: mi rivolgo a lei come ad ar-

Àl'PBNMCE N. 40) 
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C O N T E S S A D A S H 

Dio m' intese ; ni' infuse del coraggio, mi 
credetti salva e non ebbi più paura. 

AhimèI non conosceva la mia debolezza. 
Il temporale diminuiva, rimontammo a ca

vallo per rientrare in città. 
~ Ebbene? mi chiese Riccardo, quando fum-

lao un po' lontani dagli altri. 
— Ebbene, Riccardo, perdonatemi, ma non 

posso dimenticare gli ultimi consigli di mìo 
padre. 

Egli si morse le labbra in modo da far u-
solre il sangue, fermando con un secco mo
vimento il suo cavallo e il mio, aspettò che 
la baronessa ci avesse raggiunti. 

Leggeva nell' occhio suo una risoluzione 
itninutabìlo; il mio cuore sanguinava all' idea 
<iì perderlo. Soffriva, mio Dìo I soiMva quanto 
soffre una donna che fa soffrire 1' essere che 
«ma. Egli non m'indirizzò più una parola, di
venne triste al punto d'essere rimarcato, di
menticò il suo saper vivere, le sue solito pre-
'Cauzioni e si trasse in disparte. 

lista, perchè faccia di tutto onde impe
dirlo. • ,' . 

.«Ciò non taglie mia riconoscenza, che 
sarà ben maggiore se non avviene no
mina. • 

11 ministro ha risposto cosi: 
> Posso assicurarla che notizia non ha 

fondamento. Ossequi!. Segue lettera. 
• MARTINI.» 

— Telegrafano: da Vienna alla Tribuna, 
che l 'Imperatore Francesco Giuseppe te
legrafò a Verdi per rallegrarsi con lui e lo 
decorerà della Gran Croce in brillariti del
l'Ordine di Santo Stetano. 

La Tribuna Xorna a dii-e: 
« È affatto insussistente che siasi pen

sato di conferire a Verdi il titolo di mar
chese di Busseto. 

• È invece molto probabile che vengano 
conferite al grande Maestro le insegne del 
supremo Ordine cavalleresco italiano. 

• Una decisione in proposito verrà presa 
doma.ii, 12 corrente. • 

— Non è però sussistente la notizia tra
smessa, dietro inforrhazioni che si doveva 
tenere sicui-e, e secondo la quale il mae
stro Verdi sarebbe nominsito Marchese di 
Bussetto. . 

V i t a m o d e r n a . 
Sommario del numero speciale VERDI 0 il 

Falstaff. 
'fESTO: Giuseppe Verdi Artista: Gustavo 

Macchi - Verdi nella sua villa di S. Agata: 
Giuseppe Giacosa - A. Boito od il libretto: O. 
MalagodI - Il tipo Shakspeariano di Falstaff 
Domenico Oliva - Falstaff sscondo il poema 
drammatico di Arrigo Boito - La popolarità di 
Verdi: Pompeo Bettini - "Verdi 0 Wagner -
lina serata a Dresda: Ryno Le Clero - La pri
ma Opera comica di Giuseppe Verdi: Arvicola 
- Autografi di G. Verdi - In mancanza di me
glio... Verdi: Moreo - Va frodatore'fm-'so\\ 
uomini: E. A. Ourtì Moargó.' 

ILLUSTRAZIONI: GIUSEPPE VERDI, dauni^ 
recente fotografia - VERDI IN 0.4R.i0ATURA;di4 
segno di Deifico - Paesi Verdiani: Le Ron
cole - Villa Sant'Agata - Chiesa delle Roncole 
- Il giardino di Villa S. Agata, ^1. Boito da un 
dipinto di A Vauotti L'.>tto con cui Verdi 
venne nominato cittadino onoiaiiodi Mihno-
L'intarno del teatro alla Scih, disegno dp| pit
tore A Pusteili - I COSTUMI DiL Falstaff iV\-
segnl di R Gillid 11 figulini di A Ilohensttin-
LE SrrNL DEL Fufìtaff Falstaff !<! ILA OrSTA 
Lv QurlKjiA DI HrRrs itt) UU- Falttaff AS-
SUITODAILV TREGENDA, disegno di R G llli -
I PRIMI iNiDRPRiii DEL I alstaff, (lieci ri
tratti - AUTOGRAFI CURIOSI DI O . VERDI, - La 
sartoria teatrale Zampat'oni - La scenografia 
della Sc^la e il pittore Zuccarelli., ,, ,;. 

Nostre informazioni 
Si c o m m e n t a v i v a m e n t e nei circoli 

di R o m a un a r t ico lo della Miforma, 
d a mol t i a t t r i bu i to , a l G r i s p i . o a lmeno 
dallo s tesso i sp i r a to . . . . 

L ' a r t i co lo segna- una n u o v a e mar
ca t a evoluzione de i Crispini verso l 'an
t ica s inis t ra , e dice fra le a l t r e cose : 

« Siamo s t a t i dieci ' mesi in una be
nevola a t t e sa . L a t r e g u a di • Dio e fi
n i ta . » 

Alla sera si ballò, il visconte se ne stette 
In stanza sotto pretesto d'essere indisposto. 

Si era bagnate, diceva egli, e temeva la 
febbre. 

Si si burlò di luì, ma persistette, e gli am
basciatori che un dopo l'altro gli mandammo 
lo trovarono inflessibile. 

Allora temetti seriamente e mi pentii. Se 
ne sarebbe partito senza dubbio, e quej ritiro 
non era che il preludio della separazione, della 
quale mi minacciava. 

Feci dei vani sforzi per nascondere la mia 
inquietudine. Se la signora d'Ormós non fos
se venuta in mio aiuto, tutti se ne sarebbero 
accorti. 

Con la sua sua solita abilità, ella distolse | 
l'attenzione e non si pensò più ad osser
varmi. 

Eravamo tutti stanchi, a ci ritirammo per 
tempo. 

Rientrata in casa, trovai sul mio camino 
una lettera suggellata, e riconobbi il caratte
re di Riooardo; essa conteneva senza dutibio 
il suo addio,' divenni tremante e non osava 
aprirla; aveva in mano .*la mia sentenza di 
morte; alla fine lessi. Quella lettera, capo d'o
pera di stile o dì abilità, non parlava ohe 
della sua disperazione; ogii più non m'accusa
va, supplicava in nome della sua vita, in no
me del nostro amore, sì metteva ai miei pie
di, chiedeva in ginocchio perdono dot suo 
trasporto della mattina. Non era più quell'uo
mo quasi tiranno, ora un martire qhe pro
metteva di tentar di vivere, accettando il suo 
supplìzio, dimostruiidomene l'errore; egli non 
s'indirizzava più che al cuore, e diceva: « Io 

mi sento morirei» ma non diceva: «Guarito
mi!» Mi lasciava libera, si rimetteva :dla mia 
generosità, e fu questo il doirno della scienza. 

Egli scrìveva quattro pagine, tenere, appas
sionate, incisive. 

Mi sentiva venire meno ad ogni linea, il 
mìo cuore sì spezzava; aita fino non resistetti 
all'ultima, all'ulimo grido de: suo amoro. 

« Addio, Odilia, addio; non ci rivedremp più, 
« è già stabilito, siate folioe. Possa quello che 
« amerete dopo di me non punirvi della vostra 
« crudeltà; possa la mia disperazione non di-
« ventarvi funesta in'avvenire. 

« Io vi amo e vi amerò sempre; voi fate la 
« sventura di questa vita che vi appartiene. 

* Addio I addici vi perdono e vi bene
dico! » 
' L'indomani, TitòriKUìdo a Parigi, Riccardo 

era d'uiia folle' aliogria, ed io mi nascosi nel 
fondo delWi mìa carrozza, pallida ' e smuiitii 
non osando alzare gli occhi, rispondendo ap
pena alle domande della baronessa. Mi sem
brava di non esister più, la gioia del mio a-
maute soltanto ini sosteneva.' So quella gioia 
non ini avesse tanto costato, sarei stala an
cor più oppressa. 

Ma ora mi saorificjiva; amava di .più, aveva 
dato tutto! No era fiera 8 ino n» vergogna
va: questo miscuglio di sentimenti mi uooido-
va; non si sopporterebbe a lungo una slmile 
tortura. 

Fortunatamente tutto si cancellò, tutto si 
esaurisce; si s'abitua ed essere felici, e, le 
asprezza del dolore si distruggono come quelle 
della vita. 

{Continua 

ASSQCIMIONE CQMTR-rrA-CCMOyMGID 
ILig&ilS'tOK'Oj, S O C C O X " S O 
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PADOyA — Via Albere N. 4S8IA — PADOVA 

Astenetevi dalla ^ieca e danlioisa elemosina per le vie 
Indirizzate i questuanti all'Associazione 

A s c r > i w e f e v i a l l ' a s s o c i a z i o n e 

P o i conc lude : 
« L ' I t a l i a è t r a v a g l i a t a da u n a cr is i , 

a sc iogl iere la qua le vuoisi l ' u n i o n e di 
t u t t i gli uomini di buona volontà nel la 
diefsa naz iona le , nelle finanze, nel ore-
di to e nel la pol i t ica es tera : T u t t o è a 
r i fare . In b reve tempo si sono meno
mat i t u t t a quella forza mora le , t u t t o 
il pres t ig io che col mar t i r io , con l'a
postola to , dal 1848 al 1870. l ' I t a l i a 
a v e v a s apu to acqu i s ta re , r endendons i 
d e g n a di sedera u g u a l e fra ile nazioni . 
R i p a r i a p i o le perd i te e r i p r e n d i a m o la 
v ia delle r i fo rme . i 

« F a c c i a m o ca ldo appello ai nos t r i 
amici in p a r l a m e n t o e fuori. Che la 
nos t r a voce g iunga g r a t a a coloro che 
h a n n o il cul to per la p a t r i a . Ci s egua 
chi può . L ' o r a è solenne. G u a i ag l ' i n -
t igardi che si scusano con pa r t ig i ane r i e 
0 ohe me t tono dogli ostacoli su l la v i a 
ohe abb iamo s e g n a t a e sul la qua le bi
sogna p rocede re per r i fare la fo r tuna 
del l ' I ta l ia . » 

, ' . 
Ulte r io r i no t iz ie ,ass icurano ohe l 'ar

ticolo della. Riforma è s egna l a to come 
u n d is tacco assoluto di • Cr i sp i da l 
min i s t e ro . 

P a r l a s i di un pross imo man i fes to 
d a lui firmato, e al quale a v r e b b e r o 
g ià fat ta adesione una q u a r a n t i n a di 
depu ta t i . 

» • . 

G i u n g o n o par t ico la r i sul la s e d u t a 
tumul tuos iss inaa di ieri del Comizio 
degli indus t r i a l i e commerc ian t i al 
T e a t r o , Nazionale . 

P r e s i e d e v a E t t o r e F e r r a r i , e pa r la 
rono i depu ta t i Ostini , Barz i la i e An-
tonell i . 

Si gr idò perfino : Abbasso il Parla 
mento ! 

I r i t a r d i de l Min i s t e ro 
I ROMA, 13, ore 8,20 a. 

(S) É qui uin lagno (•onerale per il ritardo 
ohe il Governo .frappone alla risoluzione 
delia qul:s^i()lje bancaria. 

Siamo in ijnà siluazion.) anorinalissima 
dalli quale - per la saldezza del credito -
è necessario uscir presto, invece il Ministero 
si indugia e non si parla ancora di presen
tare alla Cam.era una leggo che sistemi de
finitivamente ,1a nostra circolazione. 

F a l s t a l l a R o m a 
(S) Pare sicuro che il FALSTAFF sarà ese-

,«u to qui. al Costanzi in aprile. 
C è vivissiiiia curiosità. 

C o n t r o G r i m a l d i 

ROMA, 13, ore 9,45 a. 
(S) Avendo visto che non servi neanche 

la dimostra'zione di sabato, i ministeriali, 
per far capire il loro disgusto contro Gri
maldi, sono disposti a volar contro anche 
all'operazione sulle pensioni. . 

E allora dove andrà il pareggio che per 
il Ministero attuale si ba^ava tutto su 
quella operazione? 

C o m m e r c i o con la S p a g n a 
(S) È imminente l'apertura di trattative 

commerciali con la Spagna. 
A questo scopo il ministro degli esteri 

ha già approyati gli studi occorrenti per 
sostenere gli ipleressi delle nostro industrie. 

Si spera che lo trattidivo possano essere 
condotte abbastanza in tempo per impedire 
ohe la Svizzepa possa l'arci concorrenza sul 
mercato spagnuolo, in grazie doi dazi ridotti 
da essa ottenuti col trattato non ancora 
approvalo dalle Cortes. 

La Spagna,' dui canto suo, ha nominato 
una CominissionB coli'incarico (li studiare 
la queslioni relative alla rinnovazione dei 
tratiati di commercio. 

F r a Gasarsi» o Sp i l in iborgo 

1\0MA, 13, ore 11,20 a. 
(S) Oggi dovevano allusi si delle modifi

cazioni all' orario sulla linea CASARSA-
SPILIMBERGO, ma la Direzione Generale 
delle Strade Ferrale Meridionali, in seguito 
ad istanza dogli interessati, ordinò ohe 
siano sospeso. 

R. O S S E B V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

, 14 Febbraio 1893 
A mezzodì v a r o «li Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 22 
Tempo medio di Koma ore 12 m. 16 a, 49 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite air altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

IS febbraio 

Barometro a 0'- mìl. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

vento. . . . . 
'Stato del cielo . . 

Ore I Ora 
9ant. 3pom. 

767 6 75;i.4 
-)-2-.5 -)-7.4 

4,8 5.5 
71 

NNW 

14 
oop. 

Ore 
9poiB. 

752.7 
-i-6'.7 

5.7 
83 

NNW 

13 
3i4cop li2oop 

Dalle 9 ant. del 12 allo 9 ant. del 13 
Temperatura massima = + 7."8 

' » minima = 4 - 0.'9 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
' Padova, U febbraio tS9S 

Roma 11 Parigi I . 
Rendita contanti —,— Reiidita fr. 3 0)0 08,70 
Rendita por line !)S,6S Idem 3 OfO porp. 08,87 
Bano;i (f(5uerat6 308.50 Idei!) 4 MS 0|0 tOO.BO 
Credito moljilìare 444,— Idem ital. B OjO 01,50 
Aaionì S. Acqua lMaHÌ54,~ Cambio s. Londra 25,1,1 
Azioni S. Iramobiliare 86,— Gonsoli'dati ingl. 903116 
Parigi a 3 mesi —,— Obbiig. Lombarde .121,-
Londra a ;1 mesi , —,— Cambio Italia 4 , _ 

Milano 11 Rondila turca 22,17 
Rendita it. contanti 9i>.60 Banca di Parigi «30,=: 

> fine DS.CS Tnoiaine nuove 486,== 
Anioni Modilerr. 5J2,= •Egiziano 8 OjO 500.02 
Lanificio ItflBai ÌIKI,— Rendita ungherese 90,00 
Ootonlflcio Cantoni 383,— Rendita spagnnola 61,59 
Navigazione generale 334,= Banca sconto Parig 140,-= 
Raffineria Zncehori i!S9,—• Bantìa Ottomana 686,&6 
Sovvenzioni 2S,=3 Credito .Fondiario 067,50 
Societit Veneta 2 8 , = Azioni Snez 9817,.-
Obbllg. meriJ. 310.— Azioni Panama 17,50 

» nuove 8 «lO 299, Lotti turchi 93,1:! 
Francia a vista 104,110 Ferrovie meridional 613,75 
Londra a 3 mesi ^0,10 Prestito russo 78,65 
Berlino a vista I28,M) Prestito podoghese 80,7!i 

Venezia 11 Vienna li 
Rendita italiana 011,50 Rond. in carta 98,00 
•Azioni Banca "Veneta 2B3 = » in argento 98,65 

1 Società Veneta —,— 1 in oro 117,70 
. Cot. Yenez. 2 5 8 , - B senza imp. - ,— Obblig. presi, venez. 25,80 Azioni della Banca 9 9 7 , -

Firenze li » Stab. di cred . 373,50 
Rendita italiana 05,65 Londra 121 ,_ 
Cambio Londra 28,00 Zeccìiini trap. 869,— 

» Francia 104,45 Napoleoni d'ero 9,62 
Azioni F. M. 644,= Berlino 1 

> Mobil. 443,aS Mobiliare 17IÌ.25 
Torino 11 Austrìache — I — 

Rendita contanti 05,65 Lombardo 44,20 
. fino 98,70 Rendita italiana 92,10 

Azioni Forr. Medit. 532,50 Londra 1 
1 > Mer. 043.50 Inglese 98I|U) 

Credito Mobiliare 448,50 Italiane 91 1|S 
Banca Nazionale 1335, — 
Banca ,di Torino .'150.=.. 

F. B E L T R A M E Direttore 
P. SACCHETTO Proi» ielarlo 
Leone Ansoli gerente re.ip. 

Rinarraziaineiìli 
La muglio eJ il fratello del compianto 

c a v . Liii{|i B i zzo t t u 
ringraziano commossi quanti dimostrarono i! 
più vivo interesse durnute la malattia del loro 
caro e vollero rendere l'ultimo tributo d 'a(-
tetto all'estinto. 

Nel tempo stesso chiedono scusa delle invo
lontarie dimenticanze. 

La Famiglia della defunta 
E d w i g e M a r c h e t t i V e r g a n ì 

nel più profondo dolora per la morte della 
sua amatìssinui, si sente in dovere dì ringra
ziare tutti coloro, che parteciparono alta di
mostrazione d'affetto nella luttuosa oircustau-
•m, domandando perdono deìT involontaria di
menticanza nel dare la partecipazione. 

La calce e la soda, elomenti necessari allo 
sviluppo dello ossa sono portettamente dosate 
coir E m u l s i o n e Sco t t , od ò questo un altro 
dei vania|?gi che essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo somplico. 

Ou'ìrdrsi dalle falsificazioni o sontituzioni) 
V Emiiliione Scalt d'olio ili legato di luerlgistf eoa ipo-

fostitt dì calco tì sodi) iì stat^ da mo a,doporat3^4ill^sa-
mmin, e mi godo ranimu dielnararo avena trovata «flì-
captì liei fanciulli e btiuibiuì lìnfatici^sctoMusì, ridonando 
ad ossi Io foriis perdute e con esso la regolaro funzione 
gaatrìa lino alla completa guarigìonti. 

La preferisco tiuiudi all' olio di fugato di merluaio, sia 
porcile ì*iù laciliueute assimilabilo, sia perchè meno sgra-
dcvylo, 0 prìutìpalmonte pes la preseuKa degli ipoosfati 
dì calco fi soda, tanto utilo noi Uufiitico-scrófolosi'." 

Koma, 18 dicembre 1885. 
U Vrol. cav. DAVIDE LUPO 

Specialista por lo malattìe delle duiuio od i bambini 

RiOBOLFO M A R T I R E Grandioso assortraeiito Domino e articoli mode pel Carnovale 
Via nfluniciplo N. 2, 3, 4 



13 Febbraio 1893 
Orari Ferroviari 

13 Febbraio 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

dirotto S,^ a. 
» 4,28 !> 

misto 6,25 » 
Omn. 8, 1 » 
K 9,44» 

dirotto 1,11 p. 
aeoel. 1,B1 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce). iO,18 * 

4,3B a. 
M B » 
8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18» 

Venezla-Patlova 
omu. 4,15 a. 
*, 6,10» 

dirotto 9,-» » 
aocel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 2,60 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
acce). 11,15 » 

5,28 a, 
7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
1,18». 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M U n n o 

mn. 7,39 a. 
rlir. 9,48» 
(imn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
iiis 7y52 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a. 
11,1 " 5 

^i'^C p. 
6, 8» 

10,bO » 
1,44 a 

6,20 n 
%,ih » 

11. B» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

itSlìaiio-Verona-Padova 
Idir. 11.25 p 2,26 a: 
omn da Ter. 6,10» 
mis. 6,40 » 

poo. 6. a K),34» 
'dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn 9.46 a 3, 6» 

3,44 a 
7,48 <> 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

Padova-Bolof l i i a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,65 » 
acoel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
* 7,E0 » 

liretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,65 p. 
5,80» 

11,— » 
9,37f. RoT. 

, 1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

lirotf 0 5,15 •». 
jmn. 5,43 » 
nisto 7,59 » 
imn, 11, 5 » 
lirbtto 2,26 p. 
miuto 5,12 » 

» 6,S0 » 
limi. 10,33» 

7,36.. 
10, 6» 
8,50 f. TroT. 
3,14p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11^30» 
2,25 a 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daRov. 5,15 » 
misto O,*™" » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,— » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, e p . 
1, 7» 
7,23» 
9,21 •» 

Udine-Mestre 
misto 1,66 a.i 
omn. 4,40 » 

aaTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
6,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

omn. 7,— a. 
iimu. 3 f ". ;•. 
,•1 rt. 'j;5,0V 

8,10 a.f.Leg. 
B,25p. 
8,40» 

J 4'lliuirifi-MiSìilehoJInna 
i-Tiia, 4.50 fi.. , '~6J0 a. 

iai3i)0 1.30 5V. ! 8.49 p. 
'''•r.<t,. 6.55 .1. I 8.18 n. 

L e g n a g o - M o n s e l l e e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 o. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Padova-Venezia Venezia-Padova 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » • 
6,30 » 

—a. 
12,36 p. 

4,—• » 
4,15 » 
8,— » 

misto 

(2) 

6,22 a 8,52 a. 
9,20» 11,60 » 

12,46 p. 3,16 p. 
4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

(1) lino a Dolo (FMUTO) 
(S) D« Dolo (Fcntivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» 1,38 p 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

Ba8sano-Padova 
7,50 i T " omo. 6, 5 a 

misto 9,19» I n , 5» 
2,19 p. 4,10 p 

omn. 7,13 » 9, 4» 

Padova Bagnoli 
mteto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.| 8,38 a. 

» 11,10 » 12,481). 
» 3,32 p.i 5,10 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
misto 5,39 a.l 7,46 a. 

8,29 » 
1,32 p. 
6,22» 

11,11 » 
3,44 p. 
8,36» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,50 a.l 7,53 a. 
,.alit-o 9, 6"» 11,36» 

» 1,54 p. 4,28 p. 
omn. 7, 9 » i 9,16 » 

V i t t o r i o - C o n e g l l a n o 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a.. 
8,45» 

12,""m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneallauo-Vittorio 

FERNET-BRANCA 
Specia l l t i i de i F B A T E L L l BRANCA di Mi lano 

Via llroleltù. So 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

IL» I sol i c h e n é posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so "Ci 

Modagll" d'oro 8 gran diploma allo EapoBizioni di Vienna 1873, Vonozla 1871», Piladolfla 1810, Sjdnoy )88Ó, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 1888 o molte altre ricoinponm. 

U L T I M E RiCOI« i>ENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all'EspoaizionQ dì Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro ali'Eaposiziono di Barcellona ISBS e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t n l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MilSSIMB ONORIFICBNZE 

Farilita la digcationo ìmpoflisco Virrìtnzìone dei nervi od eccita in modo meraviglioso l'appetito, 
ji r ' ractomandaio por chi ooiTro ìobbri intermittenti o vermi, od & eorprendonte contro quei iiialcSBero prodotto 
'idiiio sptert patema d animo iioneliè il miti dì Btoninco o di capo causato da cattiva dî ostiono o doijoiczza. 

Molli accreditati modic; preteuscono già da tanto tempo l'uso dol FERNET - BIUNOA ad aliti amari soliti a 
prenderai in così di simili incomodi. 

(Questo Uipitìre, composto dì iugtedienVi vcgotalì, ai prendo mosooiaio colVaeqiio, col seltz eoi vino o col cattb. 
V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s igg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo botHfiUa grande h. 'i — piccola L. 2 . 
GUAKBAKSI D ALLE I H H B M E E E V 0 L I C 0 N T H A E E A.Z I 0 N 1 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F R A T F X i . l B R A N C A & G. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l l a C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Saochet I: 

^Wh m 
tózzo di NOZZE 

Pec ìmbÈÌÌke la Gsriwéione, 

3?«l-ta.o-vs». EScaLiasdLoaio 

omn. 7,G0a. 
misto U , = » 

» 1, 5 p. 
omn, 3,55 » 

8,46» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4 ,a i» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•^isto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7 5 i 

P a d o v a - M o n t e b i s i l n n a 
omn. 5,™ a. 
misto 11,10 » 
» 6.12D. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

MontebeHuna-Pado^ a 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a.l 8,43a. 
4, 4 p . 5,37 p 
8.33» 110.10» 

IlCBMlCEF.Smno-PAMII 

DI GlOYANNI PEATE 
SONETTI 

Partova — in-16 ~ 1892 

Lire 3 
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l U 

B.ANCA VENETA 
D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i di 

SOCIETÀ AKOISIWA - Sede TKIVESBIA — Sncc i i r sn lo I"Aii»OVA 
CAPITALE INTERAMENTE VER- \T0 L. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 gennaio 1893 
A te s ffi'r ® 

1 Azionisti saldo azioni L. 1,375.— j i Banca Nazionale Conto disponibile . . . 
I Cassa 
i Eflotti di cambio in Portafoglio . . . . 
5 Effetti in Sollorenza 
'1 Crediti in sofl'ei'euza degli esercizi preced, 
7 SOTvenzioni su pegno di Titoli . . . '. 
CI » » » Merci . . . . 
9 Riporti 

10 Valori diversi . . . 
U Effetti pubblici e valori industriali . . ,. 
IV, l'artooipazioni divoi-se 
1.1 Conti correnti garantiti 
14 Banche e Corrispondenti diversi . . . . 
16 Beni.stabili 
16 Mobilio 

17 Depositi liberi a custodia 
18 ! » a garanzia operazioni diverse . 
19| » !> garanzia cariclie 
•0, Debitori in vunio Titoli 

e tasse del precodonto esercijio , 
» corrente esercizio 

6,148.90 
• 314,644.78 
8,462,772.80 

• 53,024.20 
i 70,9S)8.311 
• 74,374.70 
^ 146.8,36.—j 
- 760,618.65 
. 100,120.741 
>4,84S,100.66 
> 326,015 96 
> 3S)3,Ji63.76 
> 2,478,4.'>9.61, 
> 300,000.-1 
. 4,000.-1 

A 

Onde fir r ìspkndeip il vUo di afTiscinaiiie be l ' 
laazi, e pei tiare alle nnn i , i l le 'p i l l c , ed lUfl 
«mecia splendore abb ig lnn le U'^tte il I lor d i 
?iSazzo di NoZ7e, che impirtt. e itmui 
ricali frut^rinza e dehcate tinte IILI f i! 
•105.1 '^' " " liquido igi'nico e l ino 
iiivaW al mondo p j r preservir ' 
l3e'*kiza deVi gioventù 
. Sivendeii.i.tuttnI'arnnci'U liiBle=}l' ]i\ 
àimH-n e Pamicchien T-tbliric-i in 1 ' T di 
%{itlianiDttini Row, \V e ^ P > it. 

k- l i -

10 f d e U a 

" SLUKl 

l0»1CG ì » 

va YorK. 

1 P r e m i a i a F o n t e acidssia - Fgrs-ugiSH©» di 

^ ^ V w « ^ •ffii.wiiwy I iiHiiiii II m m » «f '-fca ^ H A « MSMitd&» ^ i i ^ i t i # 

X IN VALLE PEaO NEL TRENTINO 
4 Ricca di ferro e gnz earbonico, In preferita delie Acque da tavoU., iiiilea coKeigllaia' 
% dei Medici per la cura a domloiUo. 
2 BiEmziOBE ra BEESCU, liozza del BuoTOO, Polsizzo BevilECqUE,— H. GIONA 
« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • « • • • • * • • • • » • « *'»«'fr'8>««*«-»«( 

1,531,207.50 
> 2,381,7il.17 
•> .557,2,50.— : 
> 3,283,500.— 

18,341,644.05 

TOTALE 

SS» A ® ® 35 . f 
Capitale Sociale li 1 
Fondo di riserva . . . . . . . . . ji i i 
Creditori in Conto Oorr. fruttif. a tassi di- j j 

versi , 9,241,435.79 
» in Conto Corr. disp. senza Inter. » 409.30 
» in Conto Corr. non disponibile .11» 94,918.01) 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 4,073,281.17] 
Effetti a pagare „ 40,217.101 
Chèques • • » 80,000.—;| 
Vaglia in Circolazione dello Stab. mero. . » 7,279.70i| 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate » 2,909.— 

-; 7,7.63,668.67 
li 238,858.25 
jì 9,823.23 

; L.26,343,991.20 

4,000,001).™. 
380,509.10 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEÌMTESIIIIII 
, PER 

OGNI PAROLA 

CENTESin/ii 
PEE 

OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? . 

Avete danaro da collecare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da veiidere? 
Avete imprese o industrie da r : ccomandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
d e l « d03aa.xa.aa.® » 

È:;inutilo i^resentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli presso Terzi 

Utili lordi dol precedouto esercizio 
Risconto dei corrente esercizio . 

» 13,540,450.13 
» 4,470,108.67 
» 3,283,600.— 

CINQUE,:CENTESIIMI PER PAROLA (.ninimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&MFNTO ANTICIPATO 
RiTOlgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gimiiiilc che do 33 anni si pubblica i,g.-ii D"*'M»a ili i>Iilauo 

Politico Scientificolettcrario-ArtisticoCommerciBleAgrario, ecc. 
È uno dei più dififusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di beila edizione, ricco di notizie telegraflohe e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAKIENTO costa soltr-nlo: . 
L. 1 8 •— all'anno in Milano (a domicilio ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 =» id. id. all' Estero 

àtìmottro e tnmestie in pioporzione. 
Gli abbonamenti princip'ano tanto dai !• clìe dal 16 oĵ nt mese, 

(Un Numero cosi,! 1 0 lent. m Itiilis. e 1 5 cent. aS'Ksleui.) 
Abbonandosi al Gioinalt "•! ( uò a\eiB con sole L, 3 6 0 (tnuico w\ 

Rcsno), in UniRo di 1 G.60, l.i Ri iccol ta (lolle Lejjjjt, D e T e t i , 
R e g o l a m e n t i e INircoUii'l t joverna t ive , uu Mdume di oltie IflOO pa 
gme cbe si pubblici) ntno .iiiri" 

uRA'IfS Maii i iesl ì e Numoi ' l di S a g o ' " ' 
Domande e Vaijlm ,ill Utdoio deli.i J'aiii'vranza iii Milano. 

'iv.lli ali l'fpa Piislnlì nceioim ni! oMiotìatncTili. 

h^f*^£hMAétA^AAMkAjlA^^> 

» 7,753,608.07 

» 052,360.79 
» 10,930.51 

TOTALE 

•', » 669,30(5.30 

'L .26 ,343 ,994 .20 

• "W^S^ 

ritr.ìggono gli stessi benefici effetti d.ill'iiso del/n 
Emuls ione Sco t t d'olio puro di 'feg,ito di mer
luzzo con ipofosfili di calce e soda; essa ricosti-
r.uiscc ed intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nuui^ione. 

Venezia, 11 Felihralo 1893. 
ÌL PR15SI»BNTB 

A. CINI 
t Sindaci 

A. PASEKJIO - 11. CASTELNOrO 
lA Banca ricofo danaro in conto 

con-., corrispon-iendo l ' interesso del 
21(2 "li, in Conto disponibile confacoltA 

ai correntisti di prelevare sino 
a Ijire 6000 a vista e somme 
superiori con tre giorni di pro
avviso. 

3 "Id in conto vincolato oltre i tre 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettata co
me numerarlo le Cedole scadute e pa
gabili in Venezia; nonchò lo cedole dei 
titoli di Rendita 6 ''(„ scadenti al 1. lu
glio 1892. 

UH linterossi sono netti da ritenute 
..o «apitalizzabili semestralmente. 

Ssonta effetti cambiari a due firme 
Ano alla scadenza di sei mesi, | 

il Direttore 11 Capo Contaliito 
A. BES02Z1 A. i'ACOANONI 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche, valori industriali e 
sopra Merci. 

Ricevo valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l 'Ita

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga

mento delle pubbliclie imposte per conto 
dei propri correntisti. 

S'incarica dell' incasso e pagamenti) 
di cambiali e coupons in Italia ed al
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi deli' ac
quisto 0 vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca 
Fa il servizio di cassa pratls ai 

correntisti. 

Società d'Assicia'azionirrn'ive a quota fii^aa COÌIITO i (/anni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
autoriziula dal K.Gov rno, basatulosi sullo splentiido esiio olle-
nule lo scorso annocoel'aver pagalo, in via di anlicipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al lOU °|„ — intende quest'anno ài 
allargare maogiormenei la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-

•gente. Rappresentante, al quale venv corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purc/iè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
, Il Direltore Oenerale G. ROZZI 

I3JEMTX i mXANGXXI 
Igiene dalla Bocca. 

L A G Q U A m BOTOTi 
CotisBnfa IDff l t i , Assoda JBBengivB, R i a t a n ta Becca. 

£SWAS/ SmPBt Sa Vera ACQUA « 897GT. i 

ESPOSITO aEMBiuLK: 17. Rue fa uPalx , Parigi 
AwriOiijrfirni ;»>,»•« Knist-siMiar*. 

VKNOITA IN TMTTB; CB pnoruMKni», 
- ^ ' M I I 1 M 

L'Emulsione Scott è racco- • 
riandata dai Pumaii Medici pei 
la cura di tutte le malattie este-
nuaiiti degli adulti e dei bambi
ni; Edi sKipovQ gradevole tome 
il latte, e di facile digestione. Le 
bottiglie della Fmulsione Scott 
seno fasciate m carta satinata 
color " Salmon » {lO'̂ a pallido) 
Chiedere la f/etniina Einuisio-
nc Scott prcpaiata dai chimici 
Scott e Bownc di New-Voik. 

indsioti 

:MACIE. • I 
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SI V E N D E IN T U T T E L E F A E M A C I E , 

COLLEGIO F^iCKE 
I S u c c e s s o r o B i D e r o - S o l i l a i ! i , S e li i i 

(AKGOVIA - Svii/LUA iinrscA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scici /c 
e commerciali 

Prezzi modeiati Sciveglian/a continua Clima b>jlu 
Per referenze nvolgcisi di signor O s a r o Molliiari 

p. Bassignana, ed al Dnettoie. 
,j_-----rjgBjj|r-~ni»tgaEii>eg^ 
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